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LE NIOVE W f i I 

II. — IL CONCILIATOUE 
Uo alt̂ 'a magislralura d'iDilole po

polare cke verr^b^e.ad attaarsi colla 
DOTella legislazione è il conciUatore. È 
questi aoa specie di giurato in mileria I ore egli adempia il suo atficiocon discre-

Be 33pra ana terna di candidali pre-
ssDlatigli dal Consìglio cuoiDDale. Ogni 
Comune ne ha uno, ma può averne 
più ote la molU popohzisne lo ri* 
chieggo Esso dora in carica tre anni 
e può taaervi cotjftìrmalo- Non ha sti
pendio, né emolumento di sort^, ma 

mite, usa maiiìstralGra ciUadina che 
h tfgge ha rìveatìto della facoltà di 
decidere alcune controversie, e di com
porre lutle le altre. Salia islitoKione 
dei giurati in materia civile si è detto 

teiza e lealtà può farsene scala a pub
blici impieghi. A titolo di onoro nelle 
ceriaionìe ciUadine occupa dopo il Sin
daco il primo posto. 

I requisiti pî r essere conciliatore 
Iroppo, e più contro che in hvove, ma ! =ono : Tsià di 23 a?jni, la dimora nel 
la qnealione appartiene alle discipline \ «Comune, e la iscrizione nelle listo am-
giuridiche, tè ìo vi ifisisto. Il conci- minii^lrative del medesimo. E il Co-

lìalorti pelò in qualità dì giudice noci 
decide che ia contraversie di cosi lieve 
mpcruii^a (fino a 30 fraochl) che 
niQDo digli inconvenienti inerenti ai 
giurati ci?ili piò in esso attuarsi. E 
questa sua qualità di giurato, cioè di 
tale a cui la coscienza scia è guida e 
criterio si pronnDciare è provata pie* 
miìQeDtf^dairinappfìliabirtà dei suoi giù* 
dizj, cerno fondali su base non suacet-
liva di sindacato* 

11 conciliatore otlre grandi ed im
portanti vantaggi ed ilforonapoletano 
in mezzo al quale questa istitndone è 
cresciuta, fu veramente benemerito nel 
diffonderla in Italia, 

Questi) blTiciafc della pubblica giu
stizia (ifTre I segUL nti vantaggi:!. Sottrae 
Sila giurisdizione dei pretori tutte le 
piccole liti che imbarazzerebbero il 
tcsEÌstralo; 2. Trasporta in ogni co
rnee la sede d'un giudizio che nella 
aua rlstrt-tta facoltà di giudicare, ma 
nella sua ampli^sma di comporrà è 

( 

mime che provvede alle spese del suo 
ufficio, ed il segretario comunale rap
presenta appreeso ìu] il cancelliere, 
come un inserviente o messo comunale 
ne fa io voci d'usciere. 

Tutti gli atti che sì riferiscono a 
questo magistrato sono della massima 
&empjìcilà, e curata sovratutto la spe
ditezza. La esposizione degli argomenti 
verbale, la redazione dei protocolli di 
istruzione noa è imposta, T audizione 
dei testimoni, ^as^^nz!oQe di periti 
estremamente semplificate. Eĵ li può 
giadicare e comporre Io controversie 
neila^sua casa medesima ove ne lasci 
aperto Tingi essD. 

Da questa breve esposizione si vedrà 
cb« V ideale d'un conciliatore è quello 
di un padre premuroso che cerca di 
togliere fra i suoi figli ogni argomento 
di dissidio. È una magistratura di cui 
ogni cittadino dovrebbe essere superbo 
d'essere in^eitito certo di rendere alla 
sua patria un eminente servigio nel 

chiamato a reaJere Importanti servigi; ! ̂ ^^^'^^^^** ^'^^^ *̂ *̂ '̂ delicata attri-
1 Anche rieile cttlà maggiori ove vi Suzione. Il concetto del conciliatore è 

cosi consono alle tradizioni giuridiche 
ilaliaoe, ai bisogni ed alle convenienze 
sociali, agrìDleressì pubblici e privati, 
che questa novità introdotta dall'ordi-
namento gindìziario, e damila procedura 
civile dei Regno dorè essere da noi sa
lutata GOD grande aspettazione e grande 
riconoscanza, S. G- B. 

sono gìiid.zie tribucalì T aaiorilà del 
nome, la riverenza della persona, la 
posizione ragguardevole concessagli dalla 
legge infiaiacoKO sui litiganti e faranno 
Mirare con facil/tà la questione nella 
via del rijppaciamento, la più bella 
fioluzione d'cgni Ijtiaio, Che se la Ifggo 
nelle atlribuzioLi del pretore slesso vi 
apre T adito, se colla gravezza delle 
spese rende spaventevoli ieliti, il con
ciliatore non entra colla minore in-
fiueuza a raggiungere qaesto benefico 
intonto della kgis azione italiana. 

NiuQo è però obbligato di adire il 
CODcìliaiorê  Ja conciliazione obbliga
toria viene dai legisti considerata a ra
gione ctme perciciosa. Sullo la leg^e 
austriaca che l'aveva impasta essa era 
divenuta una vera formalità, e si an
dava in cotteli,azione, colla convinzione 
di noa volersi comporre e solo per 
procurarsi raffermazioce di non segnilo 
«^mponimentu da p&rte del pretore. É 
Cfirlo che heciaioin facoltà delle parti 
"recarsi o meno dal conciliatore ove 
'1 Bi rechino, ci vanno colla intenzione 
^Ppmio di conciliarsi, Iccchè è già un 
faaso (atio e le persuasioni del magi
strato ctiadiuo sono chiamate a com
pletare il cammino. 

'! conciliatore viene nominato dal 

ASSEMBLEA FRAIVCESE 
Seduta del 22 luglio. 

Nei numeri precedenti abbiamo dato 
il discorso del sig. Thiers, come quello 
che più premeva di far conoscere ai 
lettori. Ora diamo un breve riassunto 
del discorso del relatore sig, Pajot, 
facendolo susseguire dal discorso di 
monsignor Dupanloup. 

ppjo*! ret»lor9^ rltsaama gU argooaaatl 
prastì^UU dal petenti in favoco deilc loro 
richiesta, 

11 rehiora Gipuoe le rigiooi ohe vta-
bilJsouQo ai scoi occhi la neaeSBiCà t^ ta 
pari tempo la legitUmità del potere tem
porale ptr tatelnrs la libertà e reserol-
aio del potere ipiritualu. Questo polare 
temporale il Papa Tba rioevuto in o»rte 
ooDdJztujìf e oou itiapegni ohe non gli 
permettono di alioairlo, 

Oi:a, egH ne è stato spoglialo da] go 

vorno ItflHtìiif, il qaala oi doveva tutto, 
e oiò apieisandfi li volontà delU Fr in -
ola. Qaaita Ingiaetizla è per noi tsato 
orndele, In qa8Qti> ohe eèny oclpline an 
covrano ohe non manffaslò alla Franala 
cho la ana affettnoa» filmpxtfa, II relatore 
not» altroii ohe lo ni/stra prime disf^ t̂te 
datano dal giorno in oui la Franola r l -
ohlttQò je fluo ti'Etppe da Roma. (Movi
menti. — Leggieri ramori a fiinistra). 

In favore di chi abl)Jan^o noi abban 
dooato Pio I X ! In favore di qnel regno 
d'Italia dsl quile non abbiamo rloevoto 
che aJealtà e b*flfle?.£a, V-ttorio Eminocle 
è R. Homs, e Pio IX trovaal la faoeia 
airesllfo. 

SI parla di garanEle, ma ì peterf pab-
hllci che votarono eodeate garanzie po< 
tran&o ritornare an ciò ohe hanno vota
to, 6 loao dei tribunali ItEillanl eompcsti 
apposlttmente ohe giudicheranno i risarai 
in garanzia, DÙV'è la vara garanzia dei 
garanti ? 

La Francia non potrebbe dfmeDtiaare 
ohe e s » trovò sempre la sua grandezza 
morale nel acBtenìmanti} del papato,deSla 
Chlas5. e dogli oppressi. Eaaa non po
trebbe dimenticare ohe la repubMlaa pon 
fu nel 1S4S da memo alU iradiiione 
ffanoeso. 

Noi non po.trGm,fare appello alle armi 
nella eÌtiia:&i6D6 in fini alamo, ma poa-
slamo fire cn appello all'Earopa intera 
per uà interesse uDlveraile, Gii è alla 
Doatra diplomazia che bisogna ifQdEro la 
qtirs'Jcno, glaochè noi non pcsaiamo fare 
diveraamonte ; mr, fecondo il ncatro di
ritto, noi riserviamo T avvenire. Laonde, 
la commiasLODO delle petizicni prepone 

di rimandare le petizlciki al ministro de
gli iSiTÌ oa'eri. (Beaf^Blmo t benÌ£Bimo 1 ) 

Un aliro memoro^ r ek t t re delia 5° 
eommi«8)one, espone che ai acno S i altre 
petliicni snllo steflao cggetto e nel aenso 
medesimo, e diohiiira che i ' omre e la 
dignità della Francia le ccmandanifj ad 
onta delle ano dirgraile, d^nletvenire 
in favore del SAato Padre, e olù per ri
spetto alla lìbertii delle eoiieienze e per 
la fede del trattati. 

I 

^DISCORSO DI MoMS. DlipAKLOUP 

JlfcttJ. Litpanloupj vesoovo d'Orle*QP. 
Seno listo di salire a questa tribuna per 
rendere omaggio al presidente del Con-
algiiu. Sema seguirlo in tetti 1 aontien 
della politica in col egli procede con un 
paaio Coli fdrmo, lo sono lieto di rin
graziano ptfP lo paroJe che ha prcnun-
aiate in favore di nna. canea che ol è 
cara. 

Io a:no felice ferchà elsa ò la mede 
alma ohe ho udita cr sono 20 anni, Non 
v 'ha fedeltà più grande a noa ncbile 
causa che il aig, Tbiera svatecava setto 
un'altra repuhbiioa.La sventura dei tempi 
ol ha tUnmlBati e ravvlojnati. Gfò ohe 
io sono ftiiiOB di constatare a qneato ri
guardo, ò il allenalo delle passicni e Qo-
deato rispetto, (BenJsiimo) beuiieìmoti) 

Non viglio pnntù intratt«n«rvL a lungo 
su Ule s^ggetlo, questa causami è pir-
ticolarmenie aaor«, e non fallilo al ILÌO 

desiderio fiiioLó i'an:ma mìa avrà nna 
voce per esprimersi. Io mi eano sempre 
IITDUO direttamente i l mio paeie> senza 
fire Appello glEEsmai al potere. Pe^ao 
adunano p»rUre l̂ b i^tmente cu qnflBta 
oB^er; Kol fai6 d'altrotde, che nella ml-

anra indicata d»l afgnor preaidcnte ddl 
Coniiglio, (Viva spprovazlone). 

MI aasoeto cosi, del resto, Fila peti' 
ziooe del miei coilegbi i vescovi, e lono, 
di tal gulas, più ohe la politioa ordinv 
PIP, Seno la poJitioa della ssggeMi «ri-
atlana, della saggezza putrlottioi. (Bs 

nisdimol) 
È in tale misura c^e vengo ad inte 

resflBre TAsiemblea nazinnale^la cosoien-
la ffsnitìB», Toncre pubblico, slla oanai 
p'ù sacra, più giusta, più sita ed anco 
più derelitta, (Àppisnst). 

I ÌUDghi diSQcisi ccnvengon poco^ ed 
lo non Tcgliu f t n ì ijn disisoreo, Ma dopo 
le pirole ohe voi udiste, lon v'ha ohe 
nn oratore il quale po»a esser qui asecl-
tato .' qaest^oratoFe d la storia, L^cra at
tuale oi riisonduce ili*anni\eiBario del 
giorno in onl na ncmo dal cuor leggiero, 

j dalla coscienia pure leggieri, aperse la 
serie dei nostri diaistri. Che è aooaduto 
di poi? Voi lo aspete, la sovmnitàpon-
tidoia divenne la prima vittima degli 
erroif del grjTorno imperiale. 

Egli è gjufito che i prelati si dirlgania 
alla Francia per solleeitsrta in fsvore 
della più santa delle oaase, IcfAttl, quan
do la glostizia umana aefire in qualche 
par te , è airouore d«lU Franola ohe 
si rivolge, si ò all'onere della Francia 
ehe si rlTolge cggjcìj perchè la nostra 
fiducia in lei acrvive alla sue svenlur>, 
(ApplatrsE), 

La Frai^cia, thbvndtnaU nella lu i di
stretta, Mu^ cgQora la nasicne soecor-
rente^ ed eflia non tradirà punto oolnf 
che fn per lei pietcar, quantunque oggi 
tutti ribb«ndoLÌno, 

Vengo duique a Bcsten«re questa aa" 
era cauar, e mi pongo silo {i^^e^ anzi^ 
tolto, con tre [avversari c^gi poisaenti 
nel mondo: la oalunDia, lo sooraggia-
mento e TirgntJlndine, (Appl^cfi) 

Vtl oi dite: Vtj volete la guerral no, 
n o | m n voglisao punte la guerra 1 ed 
io rfmamfo ai cslunniattin questo rim-

handJU rveHa Pmeda medesima. In quella 
Prussia sì org^-gltoBa, un grande spirito 
eaelrmi-

€Oggì non oonvlen più gridare H » 
viclisl BìAhemivcBVtCtoriÒus] Non oon
vlen pifi dire sventura al vinti, ma beasi 
flVtìBtura ai vincitori. » (Viva approva
zione). 

Ms, dicono 1 nostri oilnnniatoH, noa 
è la reitAurazione del pipa soltanto ohe 
voi cercate, voi volete altre reatanra-
ifonf, quella delle decime, delle corv^es^ 
eco. I> sono conftiao di dover parlare di 
queste eose in un^Aasemblea francese; 
Non sarebbe tempo di non Mhbevóràrà 
più di qneate stQpidsgginl 11 gran popolo 
franf^ese, grande qusndo non ò ibban^ 
donato ai declamatori demigoglclf Non 
sarebbe tempo di lavorare, al contrarle, 
al pacifleamentù degli spiriti F j^arooché, 
io vai chiedo, avvi gran dlstansa da 
quelli ohe cijunulano 1 preti a quelli oha 
mastfaerano gli ostaggi ? (Applausi « 
destra). 

Mentirono ooloro che hanno icausate 
i noBtri pretf, cosi buoni, ecsi poveri, 
tanto disinteressati. Mentirono coloro ch« 
ol aacnaano di voler mantenere l* igne-
rama, noi, ohe la crediamo Inveee la 
oan»a di tutti i mali Mentirono qae)U 
che ci acons^no di violar rioondurre I t 
barbarie, porchà ò il orlfitlaneaimo che 
ha fondato la civiltà. (Applausi), 

Uà se noi non vogliamo la guerra, 
questo è dire che la Francia possa nulla! 
No I Se essa non ispira più la panri, essa 
non domanda punto U pietà. (Ap^ilausv). 
Che cosa chieggono ì vescovi alla FranolaV 
Noi le diclamo. Se voi non potete sgir^i 
Bitte almeno la prima fra le potenììe oat-
tdiche a demandare. Qui, rinUlatìva toî * 
nera ic^Ditamente onorevole pel governo 
franccFo. Inoltre fo dichiaro ohe U sl-
tusiione lattnale è veramente IntollerS" 
bile e ohe ocoorre cercare li modo di 
porvi nn termine. 

Qoei^to è Olù che proclamava nna voce 
proverò ocn oui tisai ci han porscguitato E genercsa, estinta quaggiù dal {dolore, e 
coli una menzogna Impudente. (Applausi), la di cui ssaecsi al U sentire in qnest« 

• 

La guerra! ce vedemmo da presso gli 
errori, e noi freti la detestiamo. 

Quando voi periste contro di noi qne-
sta eslunnla, gli è ohe voi ucn avete 
nulla da dire contro di noi. Sii noi de
testiamo la guerra straniera, e soprat
tutto gli errori della guerra oivlle,(NatJva 
ipprovaziene), 

Io non dioo punto che non vi abbiano 
talvolta delle guerre nec«i)fi;iie. Dopo 
Sedar, vtl orabnttevato per la gìnatlala, 
giacfibù ctiibattevate pel suolo minao-
ciato dalla patr.'a. 

La guerra non è Tuoica r'gfcEc delle 
nazioni chili . V 'ha nella sant i làdd di
ritto disconosciuto una forra immcrfale. 
Ci solo trionfa alle preteste della co
scienza umana, (Viva apprcvaiicnpj. 

Noi e aia reso onore alla coscienza 
um^na: la forxD ncn decide lufto, sem
pre I Ebbene I questo (rgcgliero che si 
credeva JLf«llìbiJe,.,. Egli pvù eeeero ab 
billuto Htlto il pondiJ db**uoi eircri,'ed 
oppreiGo da ciò ch*egEi ha fallo di Ireppo 
e da ofò che con fece ihb i t t tnz i t Lo 
spirito di vertigine oat̂ a allora in quel 
firte, ed fgll stesso è rart<£co della de-
bclezia che lo fa piegare fico iirabie^o, 
Qrme a Dio, la forza non è tnlto, 

£ non è soltanto fn quello paese vinto 
cbe questa parola ai fa screda. EBSS è 

queftlcioe. «L'indipeodenza del pipa 4 
la condizione sine qua non della Uberto 
delle anime e nelle ecselenze cattoliche* 
Se il papa, tr.bunale supremo, organo 
della coscienza del eattollei, non ò l i
bero, noi non aiimc libed, mal più, 
Eoco o\ò ohe diceva monsignor de Mon^ 

takmbert. 
Ebbene] Ucmini che non dividevano 

tutte le SD'e cretìenze, erano delle steaso 
avviso di Inif e lo proelamavano bene 
allamente. La Francia sarà essa sola 
sggic'i a non ^ìz^v la sua voce nei mondoi 
Anzitutto, noi debbiamo rlaUare Pordipa 
morale e scolale, senza quello nulla 
vien fktto. Voi non [fonderote nulla né 
moDarobia nò repubDlioa^ nessuna fjrnaiL 
di governo cha abbia qualche sUbilJtà, 
se voi non riahafj le anime ed i carat
teri (applausi^, a& YOÌ non li rialceret« 
senza attaoosrli alla credenza In Die. 
Seoza Dio voi non riuscirete obe a sohiao^ 
olirvi, che a divorarvi gli uni cogli al t r i ; 
ne ebbi e ne avete per lestimout, U 93 
e la Comun'B. (Applausi). 

s Non e'è libertà^ non o*ò moralità, non 
o'à 81'Cjetà Bon^h D.oì (Nuova e viva 
approvazione). Su queato punto non v*ò 
né destra od sinistra; noi non abbiamo 
che un cuore, ohe un'anima. Ma uè ap-< 
pelle a tutte le anime oneste, (Bi^nisaìmo 



j^iiaffic^£KHr;i^ 'V>mavmvm^, 

baoUiimo 1) Ed lo OBO dirlo qtì , ohe h ! easa li «vrobbe «noora violi n Forb»oh 

Ffftueit pirlìj e aol con sUroo troppo 
lotìtml diiror& in enl Dio verrà in DO-
fltro nluto, (Movlmantoj B\ 1 Io ^loo che 
Dia flipelU U FrincU, o cha U Francia 
JflpelU Dio. BgU ft nn primo o InWU-
bìlfl pretoQdoQto, la sus ora arriverai, 
«ittene oertf: flflso verri oùn una ban-
dlsFà InaenteataU. (Movimenti,) 

UaiL vooa a dontra; Bi'ivo / bravo I 
(Langft &githzione,) 

L t FraDoia è roliglojiK; oaaa diifiìa 
qualcLdToUt del suol prcrtl, ma essa non 
a*prebbt> f*rno oenz*. Toaoa a qoelU 
a evndnrre la !OF« vita GDLU isodera-
alone, l t dov*?zÌooe ohe ò loro particolare. 
Siai avranop cos'i la <tuu&dcnz:i del po<-
pelo ohe loro Ò ooofìdatcTj 6 ooBlla loro 
rioompensa del buon ^rele. Non ho m*i 
dimenticato ciò nhe diceva nn nobile 
animo del orlstiaDefllmo : « Sa ilodatla-
noftimo ha Boggiogato gli nomini, ò per-
ehò Û cFlstlanflstmo ha ftoddlafttto 11 
ìòro JiplHto ooirnnltà di Dio^ o toccato 
11 loro onero colla deiioaziono del do
loro, v fVivi appianai,) 

Voi vi lagfiate qualche volta cbe. la 
relfgiono vi mioaQoia, aignori: ne, esaa 
vi Baan*a. (Naova e viva approva'^ione ) 
Se 11 Guiztt fossa qui, egli p^^trcbbe 
ripetervi ciò oVol mi diceva pochi giorni 
fa. Ogni cagione oriatUna ò legata al-
rindipenden^a del pipa, perohò il p^p>i 
h la ohiava di volta che asaicurn U li
bertà delle anime e delle coadoiizoM 

Potete Voi Ìmntafi[lnare la BituRzlone 
più dokrjaa t:ho qnolla di queato vecchio 
eha è prigioniero nel Vatiaano, oìroon • 
dito da tnttole parti dagrualianif (Bj 

©lORNAL^ DI PADOVA 

I 1 
-* - r « . . j t « - . o.-K»i,i-^««i,u^- apqnlature nn organo ipooiilo pd s^ 

e a WorLh, lonza nno di quelli ctrorl 
stratogEoi atnordinari oho Ja atorla r i 
corda di quando In qnando, e ohe sono 
bastanti da BQ atessl psr* Bpie^^ro la di' 
Btrozlono delle nazioni e la perdita degli 
Imperi, 

Al principio delle oatllità 1 dna eBer^ 
oitl erjino a un di proafio di faria ugnale. 
I prawlani, attraversando la fi^cntfer», 
aveano clraa 30t>a)1U uovolnf, e il nostro 
OBerolto e r i prcaso^ihè così forte; ms, 
inveoe di oonecntrmal an di un Boi punto, 

0 aa dae pnnll al più, nell'A-laizia e 
nolln L'-rona, fn dlutrlbnito in corpi di 
SOtnlla uomini sa una llnoa di SO miglia 
di Innghozsa; di modo cho, abueando 
aopra ano o du^ punti di questa linea, 
1 pruasiani non dovevano incontrerà oìxa 
dei corpi iaolatl ooniparalivamonto asial 
debole, e.Boh^aaairndoif Botto la lupcnoTHà 
del numero, DOQ solo o sii ti glia vano 11 no-
Btro eaeruUo In duo, ma mettevano dap
pertutto la cinfnBÌone e la demorsllzza-
slone. 

Por valnlnre il fAtalo effetto di qneslo 
primo orj:'ore Buiretito della guerra stoaaFi, 
ò neocsiarjo ban comprendere M natura 
nervojja e BortBlblle dellJ TASEZI gxllioa. 

MiebJavelli ha detto» tre aecoil or aono, 
ohe i francesi al oomJDaiare di una guerra 
erano più ohe u>L̂ mÌalj ma ohe oei Fovoaai 
essi erano mtno che doone, Oaslanque 
eia l'opinione ciie pcsia avorai a queato 
propoallo, è no fatto ohe quando i fran-
OSBI Bono una voUv vinoltorii efiBl aem-
brano eaaore dotati di straordinaria pò-
tenia. 

Nella bn^nv fortuna, non dolo essi hanno 

nisiiào [ a doatra) È Impcssibile ohe ^^<^°^* **«* ^^^^ '̂̂ P* *» "^ «***̂  "^^^^^^ 
di-siotto secoli di grandezza e di bene- | " ^ ^ ° ^ ^^^ «̂'̂ ^ Sopportano aonza roomo, 

Ès>ì arrivino a faro del xuooaa^oTQ di 
a, Pietro II orpellano più o meno mal 
pagato di Vittorio EiBaanele. (Risa od 
appianai a deatra.) 

OertamontQ, bisogna lecer conto delle 
diffl^ol'a dalla situj^zlono, MI rlotprdo 
oho esE^nd'̂  di pusiggio a Homa, dopo 
CB3arml InglnocubiEito In a. Piatro, io 
mi diSii iatictUamente: No; glMlsllanl 
•non poflMno initallfirEl [qu^ È impoasl-
bile I {Baofiano, rumori a s'niatra,) Io lo 
npa t t : ò impassibile; no, non é poaal-
bilo oiie Vittorio Ba^annele, quetito po
vero ra (rumorfj Ilarità) vanga a metter 
qnl il fluo letto. La prova ò cho egli non 
ha fatto che paaiarvi, e ne è partito al 

^plù presto. 
Io appoggio la petiainnc dol vesocvi 

ohe ila fitto il soggeUo dfìì rapporto di 
oui BÌ diede lettura, e mi riu]ettE> alia 
vostra saggezza, alla voatra giustizio, a 
quella dell'lllnatre cnpo del potoro ese
cutivo, ohe glnnto ŝ l stmnao della po-
lonza sa gindionie lo ceso eteri^e, Io vi 
snppUou dunque di rinviare la p^tialono 
ai mici«lri, e da esai al capo del potere 
oaecutivo» (Appiiusi rcUerfiti a deatra e 
al eentpo, f o r a t o r e ricevo^ io Moi t a -
lionl da un gran nnmoro di c:flleghì.) 

m LETTGQà Mi DOGI DI UUm 
h 

Togliamo dal Morning Post la se-
gueote lettera del Duca di Persigny, 
che abbiamo già anounziala, intorno 
ai recenti disastri deiresercito francese: 

I noitii dicr.atri sono generalme^ito at
tribuiti alla anperiorità dell*esaroito prua-
siano in numero^ in dlsalplina, io orga^ 
aiEaazione, In artigliorlaj in istruzione, 
aeot Quanto a me, aania negare T in
fluenza di qn«:ste cause, non credo ohe 
la sple^aziona sia ecatt^. L'tisorcito fran-
cele non ebbe mai, esao noa Iia, e non 
avrà mai ìa qnillt* apeoiali ohe, dopo i 
giorni di Federico il Grande^ h^nBo dl-
ailnto raaoroito pruaniano. Il oaratlere 
ffAQoeaa non entrerà giammai neiroiBer-
vanza minuta del dettaglio, nella dÌBol-
plina invariabile, noi desiderio cioeero 
per rislrutione, nella saggia organi?;»-
zince, inine, oho aaratteris;za t noatri 

vinoltorl di oggi, 
E frattanto, malgrado tntti questi di* 

fetti, la Francia che ha dello qualità di 
un'altra, natnraj fn sempre, o sempre 
sarà una potenza milit^iro di primn classe, 
Es4t ha vinto 1 praBsianL a Jena, non 
ostante la loro superiore IstruzionOi ed 

rare ngnt sorta di privazioni, e auppli 
Btiono, eolia loro indnstrla, la lore attività 
e il loro urd^re a lotto ciò ohe manoa 
loro in fktvo di urgTni^zazione. 

Sa eesì sono vintf, aJ contrario, grazia 
alla volnbilitè oba car£Ìt>;TÌ£za le razze 
celtiohp, essi aocnsAno 1 lor^i generali di 
i:>eQpaolTà e di tradimento, oessKiio di 
obbedir loro, o 11 riUoBameato nella di-
soipìina pj^rta rnpidairento la oonfnslono 
neir armata. 

Por trionfar<3 dcir ammirabile orga^lz^ 
Z"Z'ono t^ru&aotna, blflngna duDqoe a\ero 
la primB vittoi-ift toer^è qaeetR f^rzn guer-
re^oa ohe TEiuopa ba chiamato la farla 
fi^sncase, e ahi?, da dnomila anni in poi, 
,aon ha qu^as mai roTnaatc, in tutta la 
guerre cho noi abbiamo intrapr-^ae, di 
darci i primi aucaossi. 

Avrebbero f^rso i ne stri so la t i dego ^ 
neratot Avrobbaro casi pt^rduta questa 
ardente intrepidaz^^a Cpho ha loro permesso 
di triorìSuVB altre volte dai niasi o degli 
ansiriaoi a MaUkoff e a Solfarinof Pi'on ' 

r 

diamo il primo aaontrc, quello di Wuia-
sembonrg. 

Ecco una didaioue presa a caso nel-
1^armata, cioò an picoolo oorpo dai 7C00 
agU 800^ uomini, ohe ernno in caacrva-

! zlone anlla froatiflrj. Abele Donfly, oho 
la comitadava, a\rokbe dovuto, in caso 
di nn attiACoo per parte di nua forza 
superiore, ripiegarsi ani corpi di Mao-
Mahon; ma mentre egli percorreva il 
paese in riaognizioao, egli viene nooiao 
al principio deirazicne Ù la ana divisione 
ai trova im^egn^ita contro nn^ armata dal 
iSOjOCO ai 140,000 nomini, 

SI combatto una giornata IntierOf un 
oombctttraento da giganti. E 11 Principe 
Hredìtirio di Pruasia, oommosao, Bor< 
praso, oolpito d'ammiiazlone in presauza 
di queato pugno d'ncmini, amoiottcva 
noi suo dlApaceio di av^r perduto in quel 
giorno 8000 uomini fra Ejaortl e feriti. 
V a samplioo dlviaione dai 7000 figli 8000 
uomini ohe distrugge 8000 nomigli Tutto 
ben considerato^ il tempo ^ le oireQsta^se, 
io non oonosoo alcnn ÌLÌÌO d'arme più 
f̂ m mirabile. 

Ora cupponeto ohe^ con tali suld:,tf, 
Inveoe di questo f^ale siBtema d'isola-
montp, ci fvB ê stato nn oomandanto su
premo a una certa distanza dal toatr^^ 
delPazloae; auppcBote che il maresciallo 
M^c-Mcihon avesse com;7udato e avesue 
avuto colto maino 1 tre corpi d'armata 
delPAlsizin, ed 11 toarcaolallo Bazalne 
quelli della Lorena, sotto il comando 
fiufremo dell'lmpar:jtcra, il qui^lo si ^a» 

rebbfl coc^onlato, eoma II re di Pruisla, 
di Coordinare 1 moviuaontl dello due ar
male; Tale a diro, supponete ebe invece 
di aTcpla a faro oon del corpi ÌSHUIÌ, 

con dello frizioni deirarnisti, i prussiani 
aveessro avuto di fronte delle vere ar* 
mate, é da crederai che il reiultnto aa-
rebba alato U steasu ? ^ 

So allora noi fi<Biima stati vlnoitor), e 
noi lo airomino aUei «enzt qa^stff errore 
strflUgioo, ohe ocaa avrebbero fitto i 
praaJlani eoa la loro fiuperiorità in nu • 
mero, in 'ÌBOÌOTÌ^«J 'in orgin^zzaslone e 
in disoipHna? È orediblle cho oon 200 
mila solJatl nei nî Btrl depositi, con 000 
mila mobili obe n d avremmo petuto 
riieraaro in qusstl dopoBJtl, è crodiblìo 
ohe noi ncn ssramoio atDll Hasal nume-
rosi por baataro al noatrl blaogo" e riem
pire i vuoti che al fjaaero vorifloati ntfllo 
tìle dsJla ncstra armala vlttorloBal 

Un primo errore di Hlratsgfa, un or
rore eoormff, come mai ne furono com
messi, uno di qusgìi errori ebe aorpren-
dono la ragiono umann, eooo, seoondo 
me, la vera oauai del noatrl dlssstrl. 
Questo error*, io rai affretto a dirlo, può 
spiega ral «on nn concorflo dì eJrcoatanze 
fil i l i ; esKD può essaré Indipendanle da 
ogni umana voloi:tà, Efluo ha la sua 
prlnoipaìa origino nelle fjrme lenle e 
oompUcale di una burocrazia ch^ è alala 
la roalodialon^ della Francia. E ducquo 
ben lungi dal miù penaiero di gallare 
3a renponsahUitl di tatto o3ò Boprn la 
augusta o i^falfoo vittima cho porta il 
pe*o di tutte lo nostre BclEgnre. 

Quello ohe ie volevo, al era il con ' 
Btaure che i uoatrl soldati ncn avevano 
pento degenerato d.-i lor^ glorfoBl ante
nati, ù ohe la nostra armato, ohaochà se 
na sia detto, era altrettanto bella altret
tanto ammirabile quanto ognuna di quelle 
ohe, nei tempi pasaati, hanno moravi 
gliflto il mondo. SanzB la fatalità la quale 
ha volato che quieta armata fuase sor
presa'alla sminuzzata prima di aver po
tuto ooQcenlrarsi, i nostri soldELti avreb
bero rinnovato la meravìglie di Jena e 
di Auerslacdt, 

Londra. 
PaRSiGrfly. 

I nmm DI GIÌBIUSO mimm 

Ne! Courrier des Alpes do Chambèry 
del 20 corrente si legge: 

Venerdì passato, una folla ccnsìiera 
volo, Tenuta da tutti i paesi di Ftuchi-
gDj o d9Ì o^rot.nlari vieint, era rinnita 
a Saint Jeoiro per tributare gli ultimi 
onori al nostro illuatre e compianto com-
pidriota Q&rmano Somffitìillfir. 

Il signor De LA F^éohère, sindaco di 
Salnt-Jaoire, preso la parola per il primo, 
e con VOGO ocaimosaa riouidò le belle 
qualità e l'IngAgno straordinario dell'uomo 

< I 

emlnonta di cui la Savoia depkra la re-
eentu ed imjiatura perditi. Disse ohe il 
municipio di Topino ohiodeva la. salma 
di Somraailler permetterla nel éùo mo
numentale Ca^ipo Santo nella p»rto de
stinata agli uoQiiini llluatrij ma aggiunse 
che la famiglia del celebre ingegnere, 
pure moBlrandts! graia j^lla gloriussi <f-
fdrta, non rwocettò, prtìfurondo che, so-
ccndo QertDano SommelllaF ne loanifsBtd 
sempre il desidoriD, egli riposaiee nella 
aua terra natale^ in mezzo al parenti» 
agli amici ed ai compatrioti. 

I aì^niTÌ Franooaao Damont o Pietro 
Blanc parlarono sulla tomba, il primo fa
cendo l'elogio di Soiitmeiller quale scien
ziato, ed il foocado rivolgendo un pa-
td«tdou addio aU'amico del cu. re ad al
l'antico compagno di scuola, 

II t^ignor Gr^ìttcni, il collabcrAtoro di 
Sorjmeillor nella grande impresa oho 
dove immortalare iV loro nome, BBsisteva 
alla mesta cericaonla, ed cr!v fatto segno 
alla simpatica D.ttcnziono di lutti gli EI-
stanti, 

NOTì^ffi ITALIAKB 

R0MA,2S.— Leggesin*lla Concordia: 
In data £G oorrcnte è stato Hrmatu il 

Reale Dooralo di approvaiE l̂oae della Biu-
cttt Agricola Rf^tnana, 

Ci aujgnrlamo ohnqu alo primo decreto 

di approvazióne d*ana Srfaietàlndustria'e, 
poaaa aver ottimi risultati e aprire la 
strada a uu po'di vita operosa nella in
dustria od agricoltura di cui anche Roma 
tanto abb^fl^gna. 

FIRENZE, 2 7 . - l a d a U d c l 2 7 o o m 
VEsetctto aarlve: 

Il ministro della guerra, allo se^po di 
ottenere ohe le compagnie e baltririe di 
ciasoan reggimento dj »r}l^lierla abbiano 
ad ogni evenienza un sufdaieate numero 
à' individui esercitati nello riparazioni 
del maturi a 1P, bt preaoritlo oho gl'indi
vidui addetti al hbaralcpio di riparezlo-
ne abbiano a continuf^re » far parte delle 
rfspeUive cumpagale o batterle ed a se
guir lo raedealmo in uoo,":inione di movi-
muLli per tnutvzbne di stanza, e per 
conBegneiiza ai rimpiazzino prosai^ il la
boratorio di rip^ras^iuno gli individoi 
delle oompitgnie e battf^rlo partenti d^lla 
Srtde del reggimento oon Indivldni delle 
compagnie e batterie cha dai dist^coa-
EQ-̂ nti rientiano Alla sede stessa. 

É stato prescritto che U bASiaforza dei 
distretti milit&ri debba eseguire quelle 
Buie lezioni della aonula aonn^la di Uro 
obdieflonofAttibilf, ffanaa aUoslanarsl dal 
luogo iì fltanza. Odimettorà qnindl le 
lezioni a grandi dist^Dce se il luo^o or
dinarlo per il tiro al b^raagUo non le 
co^iaente, e ad ogni modo non saranno 
fati né il tiro di oombattimonta nò i Uri 
BPeoiali, 

Una circolare ministeriale prescrivo 
che nel vÌclnQ> perioda autunnale le iatru-
ztoni dalle truppe abbiano da procedere 
cocfi>rme è prescritto dal regol&wouto 
di dlaaifllna, di istrudona e di servizio 
intorno dell* arma rispettiva. Si dovrà 
continuare ad appheare la maggior dili-
genzi alle estrcitazioni taiiìche, aeoondo 
ie norme In data 15 aprile 1871, ed anzi 
si procurerà di dare a tali esercitazioni 
quel più ampio svolgimento che sarà 
coaoeaao dalle fi/rze dispoDibìli e dallo 
cirooslanze del servizio e del terreno, 

— Seccudo il FanfuUa il goneralo 
Vecchi partito colla Viiior Pi3am\ a-
vrebbo trattata col Governo Egiziano o 
falioomente risolta If queatinno della baia 
d'AflSiib, dova pare si voglia f,^niare una 
stazioDO mjLrittima italiana, 

CIVITAVECCHIA, 28. — Rmgiia in 
queato peno una ec^ezionile attiviti do
vuta alla presenza di Dumercaa navi da 
guerra estera, ma partiooiEirmento ama-
rloano ed inglesi, le quali hanuo fitto 
del porto di Givitavccohla la loro sta
zio ne prt, ferita. 

CAGLIARI, 21. - kWAvvenire dì Sar-
degna aarivono da Orlatuno ohe nella 
notte dvl IQ al SO oorr., mo:lia:jle un 
buco fatili nel mnro, ovasarj da quello 
earoerì otto detenuti, dae dei quali erano 
condannati alla pona et^pitale» uno ai la
vori forzati a vita, e gli altri cinque a 
pena variante fra 1 quindici ed i venti 
anni di lavori forzati. 

VENEZIA, 2 8 , - Ieri ginnao in questo 
p&rto, \^ plroourvetta Clotilde, proveniente 
dal luogo viaggio doJa Cina e dal OÌ>P' 
pjne. Essa pani M 25 aprilo 186S da 
Napoli ed ora FÌtornò pel Canale di Suez, 
La Clotilde diodo il cambio al'a Magenta 
nei mari dell' ledo China, dove ora ò ao-
atitulta dtìlla Vetiov Pisani, 

{Gazzetta di Venesia) 

o| 
intaroBBl di Parigi, E da notare ohe nat 
4" quartiere II ofgnor Tlolop Hugo ha 
oiteouto nn voto. 

— 27. — Lft France ss^loura obe 
Thiora ha cttennto da Blsmaik lo sgom* 
bro del fjrtl di Parigi e di tutto il di
partimento della Senna pel 31 igeato, 

AsHiourasl che Favro ritirò la propria 
dimiailono, porchò h qa^gSo moioanto 
avrebbe un ulgniflaato trippa oalìle aU 
l'Italia, 

BELGIO. 25. - Non si ecnfarma U 
notizia della morta dellVx imperatrice 
Carlotta; ma sembra probabile IVvveni-
monto d*uoa paralisi corebralo. 

GERMANIA, 26. - - Il llnguaggìr» dei 
fogli oL'jrlcall si fa sempre più ostile a 
virulento contro la condotta del govorno 
prussiano nella questione rolif̂ ioaTi, 

Il Messaggere d( Starhmòurg iermlna 
il suo articolo oon qaeate parale: 

«Noi rflolamiamo non come uni grazia 
ma oome nn debito, la rìsti^nzlona di 
tutto lo Stato della Chiesi, 0 voi risii-
bll te i dlrltli della Chiesa cUloliot, e 
nessun governo ostilo reilnrii la pUd!,> 

— 27. — Si orojie ohe H^healcha 
ricuserà di entrare al mlnlstc^ro perchè 
il Re non vuol dlaoio»dl;ere la diett. 

AUSTRIA-UNaHERIA^ 27. - SI hi 
per teledramma da Psst : 

La notizia mcBSa in giro da g^ornill 
stranieri ohe qui sia oomparie il cb:]Ura 
0 il vainolo, è Inlernmanle fdsa. 

ALBANIA, 18. — Sorlv^uo da Soutad 
^\VQsser\:atore Triestino: 

Li popolazione turca di Siutarì è ITI 
piena sommossi; ieri al raccolsero ajrax 
aaloento persone fra le più ibltieati dal 
paese, e siandarono una dopuluzloce pr̂ i> 
80 il generale di brigata, esponendo li 
deoÈBlono presa dal popolo sulle sagutiiU 
domando'- 1° La destituzione di Iimdl 
Pascià dal govorno del paese; S*̂  L'abo
lizione dal dazio oonifum? (I{arà Qium" 
Tuh)\ 3"̂  Lo siiogUiDento del QjQBglio 
Eounicipale, del qukle non rlconosoDno 
rcBlstenza logalo, per^ihà oi>etrarÌD alb 
siaiu quo prjmoaai> d'I governo, e final
mente: 4'̂  Il rifiuto definitivo di <̂ enoa-
dere la fjrmazione dal oorpu dulie guar-
die di con^oe, per organare la quali 9 
rane stata prese dispoBÌz'oni dal goveroo. 

T^i^O 
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NOTIZIE ESTERE 
v^n«wn 

FRANGIA, 25. — Fra 1 deputati di 
destra circola una petizione per prolun
gare 1 poteri a Thleri par tre anni, 

*— 26. — Leggiamfi nel l!^ationaU' 
« Si 6ra parlato vagHmeute di una 

BuppcBtn lettera del sig. gambetta &*aaoi 
ami^i di Spagna par racccmaudhr loro 
di FÌunlrst al partito moQ^rnhioo. 

« IL signor Gambetta dichiara ch'egli 
non hhi mai aoritto alcuaa lettera a'suol 
aoiiici di Sp^g^Di per psooomandar loro 
un atto che sarebbe uui dlaarzione, nò 
par altra oasi. > 

— ScMvono dn Parigi ^W Opinione 
ohe rinternazìonaie faccia fuooo e^am-
me pe? f«r riuscire nelle elezioni muni-
oip;li namploineiit^irie dal 30 corrente^ 
nomi del ano p£/?tlto, oomo per esempio 
i aiguorl G'dncncem o Murai; dlooBl 
persino ch'essa calo&li di fondare od 

ATTI ii^^ìZ^&U 

21 loglio 
Daoroto cho autorlzisa il goverao dal 

re a venderà a trattative privalo p«i' 
mezzo della società anonima per la vea-
dita dei boui demaniali alla provincia 
di K*poli, la tenuta di Portloi psr il 
prezziJ di L, 720,000. 

Decreto col qnale il capitilo d̂ lla 
Banca popolare di Colle d'Elm ù ^^' 
montato dille lire ventinaiU BH* l̂ t« 
trentamila. 

Deoralo ohe approva TistituiioDo noi 
Gijmuno di Planonalagnaio di una OBM» 

di risparmio affiliata a qualU rlunit» 
al monte Pio di Siena. 
' Nomine e promozioni neircrdlno eqaa-

stra della corona d'Italia. 
Nomine e disposizioni nel p̂ rBOcalfl 

delle agenzie ccnsohri, e del miaiitero 
della guerra, di grazia e giuetiala enei 
peraon&le gindizisrlo* 

22 luglio 
La logge sul magazzini gancrall-
Dooroto relativo all'acoarl^rrento di 

rendite dovute per la conversione del 
beni immcbili dogli enti morali foolo-
si asti oi. 

Nomina neirordlne equ«lre dalU GJ-
rena d'iialiv. ' 

fonaca i^ittadin 
E NOTIZIE VARIE 

P c p i o u a l e Klufl!Bl»f'»- — NoU» 
GasTs. U/Jiaiate del Regw di daaiMloi 
23 luglio oom N. 199, P^rta " '̂̂ ^^ ,'• 
Iv* l9 disposlatont nel po^aonils B ' " ! ' -

Elario dalla provinoie -voaato a di qw^l" 
di Mmtov*, troviamo la segosni!; 

Gan mioistarlilo deorato 27 gag"" ' 
Gra«se!li dolt. aiovsou), aggiuntoS^"-

dizi»rÌo ì>rflea-i il trlbasialo pcov. di 1^^ 
dova, nominito aegraUrlo di ao-Mi 
presao lo atesao tribanalfì 



0IORNALK DI PADOVA 
r-ij^M«»^ 

^ ^ , ^ ^ i 5,̂  •t;^^;^i^^5-,^jj^Si^^i;jì;ij:^^S*S=^ 

B^nocni doiU inlonlo Giuseppa, SHOON soinltl, rlcevattfl, non h i gutpl, da un 
-UnìB giu4iit«rìy fiddatto »1 tribunale 
prov, di P*dovt, nominato aggiunto giù 
dlalarJo prea^i lo alo89f> trìbnnile. 

CofMa HI o a v a U I . — Demani prima 
df\U b*Ue.rliL dÌ\daaiiloDO nella Qor»a 
do! b:ruaaliii, vi sarà puro uoa 

GARA m BIGHE 

din duo pramii oltro lo biodiers. 
l^aUl':ìa. — T>i qonlobi tompo no-

iismo un l^^divole risveglio ds pftrto dal 
nratro Mnoiolplo in quai riittaaionti odi-
Hall oho olirà nUViserJ impoall d»l bi-
BOgao di tfarat^tiro 1* eiour^ata dai pai • 
jjanli, sorvono Bcichi* al rattUifiOj di al-
oiuis strida, a quindi td abbolllmonto 

della oiUà. 
T«U d a flsgion d'oiamplo il ritiro 

dalU oaanL num.3830, ohe miniooiava di 
ori>lUre, in Via S. Barn&rdino, per cui 
d'ora iunacal qaolla contrada già coiì 
ristp&tla Bari più fivorovolo all'aorea-
zloDo, e più aamodn al pasfliggilo; il oho 
racUmavBBlaDprfitaLlo In vata della prcG-
iiifflltk di un uftiaio tanto importante ocme 
quallo deiriatondenEB di FinftnK>i, a ouÌ 
aoaada gìornalmoulo gran nnruQPo di por-

S^ppÌEitìD inaltro cho il progetto par 
lì aira^lo delie ass B9, fttto dAlTofil^Io 
Éatìùioo junniclpatoi ettoone la piena ap-
proTizi^no, Qi'uao quello ohe Boddief* t l l i 
eiigOLiso della nuove legg", da tutte lo 
oompatanti culorltà. Maotref poi rì ala 
ODlmadi il omale di S. Sufl», attendiamo 
di aaparfl oou oartoKZB qual sai i T uao 
1 cui vnolo dsatbaral h boir arsa «bo 
verrà a riaultarno. 

goclcdù eli v i i i i tua ossIci ivaKlo-
ae de l b e s t i a m e . — Ci fu gantilmento 
fiTurito un aaeiapUro della lettor?, stam • 
pati ia Ferrala, aotloiar:tls Alcum socii^ 
e diretta si lora oonsociij euiraBSemMoa 
ganarflltì di questa sooietàj oho deve qui 
raoaoglìorsi domani 30. 

D e n a r o s i tkapr l to . — lori a sera 
in Via dei Servi, e nel breve tragitto 
dfiilVffdllorla Zicoaria alla farraaaia Fer
tile famoso pardatl una carta da cinque 
franchi e un quarto di fiorino. Chi aveeso 
rinYflnnto quel danaro farobb» opera di 
tìarilà portaadulo airaffìaio del noatro 
gl^iraala per opsrarna la raatltu^lone a 
«bì di diritto, 

Igeano d e l t e m p i . ^ Il Presente 
dì P.̂ rmw, foglio demoflrali^o, a propo
sito diagli nltimi Ìo(ìandL manifestati e i in 
quella eitlA, rileva naa o-raWlinta che 
oi hi doatito U più fr.f^nda sorpresa e 
IndigaftEÌone. 

E300 le ^aEole del faglio citato: 
Non pi'SsIamD ohe altaLrjenta disappro-

vare la condoUn di qjsi p^ohl indlvitltTÌ 
obe ìniuLt£r.>ao alcuni uEdalaU e Saldati 
ohe ai orano partati per ordine del loro 
laperìcri a fipcgaaro gV iauendi sopna 
deUi, Nan caUiamo a dkhiarare cho co-
atorf) non app»rtangono ttììx olaaso doi 
buoni cittfidinl. 

Dccesfia. — I giornali di Venezia 
cacano l'annanilo trisUasìiao della morto 
avvoQUta iEDprovviaaOlente giovedì la De 
asQZftno dal comuD, Tommaso Gar^ di
rettore dallVrchWlo generalo del Fr i r i , 
e presldonle del Vanoto latiluto di ioienaa 
lettera od arti. 

Il doloro di qaeita perdita, ebo sarà 
contilo da quanti amano le Iettate e la 
patrEa,fa pubblicamente manifditato dagli 
afficiali deU*Arohivb colla aaguento no-
niuniuazioud : 

Veneiia, Il 2S Isgllo, 
Nel sentimento della più profonda ama-

rfliia, BTinunìalfcnio la morto Inopinata-
maato avvenuta ieri in Ddeonatno j^ol-
Viilustra Ti^mmaso Gat-, [dlrcttoro- del 
aoitro Archivio ganaralo, 

L'Italia pardo il patriota distinto, l'alto 
ffolfinii;\to» racmo aommimentc buono ed 
inlagro, 

Ad altri rnfiijio di favallsroo dìfTaca-
^tìBta 0 ooudegnacnonttì. 
^t yicedireitiìre delV Archivio generale 

e gVini}}iegaii, 

P^ctapo p ixz loafpnolo . ^ Leggosl 
B»l Giornale di Vicenza: 

Ci al racconta un fatto ohe non dava 
dflsUr morsvigUa quando si pensi quanto 
ala cd8er*nients retribuita la rnuj^iaira-
tura eiu^izbru. Uà pratoro dì un» oìt-
tutina del Veneto, celebre pai suoi pro-

ano OQllngft di un pnvae del Napoletano 
una lettera prosala poco noi Begueuti 
termini: «Signore, dapondo ohe la oo-
teflto Inogo ai fibbrlcino d^U eacellontl 
proioiutti, e alcooma lo t^ogo eiarcisio 
di piisleagnolo, aono a pregare la S< V. 
HK di vfilorml mettere in oorriapundeD^a 
con taluna di cotesti ncgezlanti ohe corto 
potrebbe in prppofitto trovarvi U *uc ter-
naooutOi S ouro dî l favore, ne la rln-
grar.lo ootioipataincnto. Suo umilisafmo 
N. N. pretore d i , , . . . » , NI)Q aappUmo 
qaab riaposta abbia dato il pretore di 

a quAata aurlaea requialtorla. 

Vo^rrcuuaio. — lori, aorivo 11 Pa
naro di Modena del S7, a Fmale del 
VEmilla furono avvertita fortiailme e ri-
potnto saonao di terremoto, che sptven-
farooo grandeEQento quella popoUzlone. 

Eia paiovAa *II naaa IconeAna, 
L^ggual nel Corriere delle Marche 

foglio d'Ancona: 
Il ncfttro BtitooWilftdevc regtatrarc la 

morte di un perscnaggio oome ben poche 
città d'Italia na ha visti morire. 

Madama la leonessa del Circo Ame
ricano^ trovandcal in iatato IntereBsanto 
pare abbia avuto un,,, diverbio col no 
bile acBs:)rta) il qnale poco nobilmanto 
lo ministrò qualche campata. La povera 
vittima pianao in allento ; e sia por Tatto 
villano, aia pel creprouorp, i dolori del 
parto Ta^eilaero prima del termina. Ad 
Odìmu die alla luce oon pena tre leon
cini, I quali morirono. Venne in Ancona, 
dove non riuaaondo a sgravarsi di altri 
duo leonolnl ob^ la brutalità del padre 
para aveasoro ucaigo nel ventre materno 
— floggfjque all 'estremo fato — e fa 
aapoUa ieri allo Tt;retto oon tutti gli 
onori funebri dovuti al suo grado. 

Noi poro astaitto turbare la paco della 
sua fuBfla, e dire: parohà non s'imbal
sama tin ooal bello animo^le, anziché la
sciarlo pasto ai vermi della terra? G?aì 
il Corr, delle Marche, 

mbllagrafl la» — Islituiioni delUi 
Procedura ciui7e del R$gno d'Italia, di 
Antonio de Petris, Yeneata, Naratovich, 
1871 - Parto I, del Voi. I, p»g. 300. 

AnnunciEimo anchj noi questa egregia 
Opera del oh, avvocato De Pttrit, ormai 
gludicita ^rgll ncmlnl più competenti a 
Butcrevoiij come il mfgli'.re de' lavori, 
che potes-d'eBiaroI cffarto pel prlt&o «tu-
dio del teet'à promulgato CoUcedi Pro
cedura civile, (^^n. perfetto intendimento 
del bisogna, cui era oppurtano provve
dere, net paaaaggio da una forma di pro-
oedfmento ad UD*altrt, in gran parte ea-
tjeQ?;Ìalmante diversa, o pel maggior nu
mero dogli abittnti di questo provinolo, 
al tutto nuova: il valente Antore, solle
vandosi ali' nfdoio di vero maestro, ìa-
treoola la sintesi con T aniUsi la guisa 
da accompagnare alla dottrinile spoaU 
zloce della tnusitura del prooessOj lo 
schiarimento de'singoli pasil di legge, 
a la tratla^ioae delle più importanti in
dagini cui danna materia. Cos'i egli ha 
largamente adeojpluto le promesso del 
ano programma, o aalrabilmeQto corri-
spcsto a' propositi, QDQ grande olovateasa 
d'idee, manlfisaìati nella detta od elo 
quanto introduzione f^elTOpera. 

La psrte Jin qu! usaltane dUoorro delle 
Hosioni e disposittoni generali e della 
Competenza, Ne attrtadiamo oon deside
rio il seguito: congratulaadcoì frattanto 
Qol «hivra Autore dgl pltus), oon cai 
venne merltamenta aooolto questa novello 
Hjggb dal suo bairingegoo, e dal su» 
molto fiapero, L . F . 

l]3ri-ata-cori-Igo. — Nel num» 205 
sono incorsi i seguenti errori: 

Neirnppan^Ioo su^lf esami di steno-^ 
grafia a lk colonna 4 linea S inveoe di 
«Canto poi primo Gùrao; Novello» va 
latto: Conto e Novello pel 10 Corso; il 
aig. Bolzoni non è Achille ma Guido, 
Neil'artlcolo « I giurati» alla c&lonna 2 
linea 16 si legga « 8 > Invece di « 7 > 
ed alla culonna 3 linea ultima «viola-
alone* amiche «rivoluziona» come ven
ne orroQenmsnte stampato. 

R. OSSERVATOKIO ASTROHOMIOO 
di Padova 

30 luglio 
A aao^Ectdl TOT» dì PST^WV» 

l/cmpo modio di Hàan 
O;E n m. 6 3. 1(1,i 

lairapo medio tJi Rftaaa oir̂ s \2 m. 8 e. 37,5 

i?cjgy-iki oU"ffltts.T:̂ B. di ^^ 1.7 Jal fnimtir 
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ULHME_NOTÌ^^ 

lari correva io Firoozela você  non 
sappiamo quanto attendibile, di con
ciliazione colla Corte pont̂ flcia. 

Qualcuno collegava questa voce col-
l'allra dell'arrivo in Firenzi del car-
dinaie Aotonelli. 

la mezzo a tante contraddizioni con
viene accogliere simili DOIÌZÌG con molta 
cautela, tì coi !e riportiamo per som-
|.tce debito di cronisti. 

E[;co io qnal modo VOpinìQue smen
tisce Tarrlvo del cardm'̂ ilc Antonelli a 
Firenze : 

«Abbiamo letta iorsera con mera
viglia in pari"ci:hi giornali la nolizia 
cbe it cardinale Autocelli era arrivato 
a Firenze, ^on è già che il cardinale 
Actoneìli non possa venire a Firenze; 
ma siccome il Papa si dice prigioniero 
è difTìcile cbe il suo segretario di Sialo 
voglia provar col fatto proprio che è 
libero. 

La notizia era prodotta da nn equi
voco, È arrivato ÌI tonte Filippo AQ-
tonelli, fratello del cardinale. Siccome 
era accompsgoalo da on prelato, qual
cuno r ha preso probabilmente per un 
cardinale o scatnbiato col segretario 
di Stalo,» 

— Troviamo a q̂ êslo prop:sìto neì-
Vllalia Nì^ova. 

Il cor:te Antonelli, in compagnia al
l'altro personaggio col quale ieri mat
tina era gianto e nel qoale si era vo
luto riconoscere il cardinale Antoaelli, 
partiva ieri a sera col treno delle 
10:40 per TAlla Itilia, diretto, ere-
desi, per Padova. 

Notizie da Vienna smeotiscono la 
notizia data da qaalcbe dispaccio par
ticolare di una nuova dichiarazione del 
cardinale Antonelli al signor Tauflkir-
cben intorno al contegno del centro 
clericale di Barlìoo. 

Questa nuora dicbiarazioae cho sa
rebbe la sconfessione della prima, non 
sussisterebbe. (Opinione 

LONDRA, 28. — Camera dei Co-
numi. — Fortefl'̂ ue diî h'arù che TIo-
ghillerra non fu invitali all:i conferenza 
doganale di BfìHino: secon^o informa^ 
spioni ricevute credt'si che s'mile con-
fĵ renza n'̂ u avrà luo^o, 

LONDRA, 28- — Cambra dei lordi 
Caivns Uraenla î forl*)mente che le di-
5cu:sioni d*̂ lla O^m n dei COTTIIITLÌ rro-
CPdano leniamenle; bias'ma il governo 
di tr^isrurare tulli» per hr dfSCulf'Te il 
bill fìlvUorafe: critica i'int»:nzfona at
tribuita al governo di rrolnngare la 
sMsiopfì; dice chf̂  la Camera si op 
porrà. G'"anville smentisce che il go
verno vnplia far adolt^re il bill elet
torale militare per i-npirÌ«o di partito. 
S:)ggiunge che ofsauna decisione ancora 
è presa circa la aess'oEja d* autunno. 
L'inridPnle è cb'uso, 

DRESDA. 28. — li R^ accettò la 
dimiasione del ntmistro Falkenateim 
per melici di vr*Cì'hi''Zza. 

PARIGI, 28 — Aĉ -̂rfldilìsi la voce 
che il centro sinistro presenterà b-̂ n-
loalo una proposta p^r prolu.igira i 
poteri a Thier«, 

Bartolomeo Moschin gev. resp 

La Società Nazionfile Italiana 
di Mutua Assicurazione contro 
le malattie del Bestiame 

che TAasemblea tifi Sic! si terrà ngl 
Vcutta-o £-ai*lEasal(Bi alle ore un
dici anlim. del giorno di domani 30 
luglio. 

p. il direttore 
ANTONIO tiRADAUA. 

Vigonovo li 28 luglio 1871. 
Le terribili fiamme, cho nella mat

tina del 2G corr. invadevano T ampio 
locale ad uso di stalla bovina nel mio 
possesso a Lova, distruggendolo in osî ni 
sua parte, potevano, propagandosi 
nel fabbricato aUiĵ uo, recarrai un dan
no assai magî iore, se non fossero ac
corse sai luogo alcune persane che la
vorando inderessamente ottennero di 
limitare Tincendio- Si?nto dovere per
ciò di rendere pubblicamerUo sinceri 
ringraziameoLi a tulli coluro che si pre
starono; ma in particolar modoalsg< 
Leone ing, Roruanniii-Jacur. 

Fu egli che pur essendo lontano da 
colà, vedendo T incendio recossi sul 
luogo e con zelo e premura, ingegno 
e coraggio, nobile ma imperioso con
tegno/ contribuì più di tutti a che il 
fuoco fosse limitato. 

A quest'egregio siî nore io sono le-
nutisstmo e indelebile resterà nel mio 
cuore la stima e riconosceuza verso 
di lui, Alessandro Zanon. 

- T l ^ ^ ' 

hj)Uo 

S P JB T TA C 0 L I 
TKAxao NUOTO, — VMrea, opera 

del chiostro Hi.Iavy, — Oca 9, 

OiSPAOOl MKXTKUOl 
(Aff'^nms. BUfani) 

LONDRA, 28. — Camera dei Lords. 
Fn presentato un messaggio della Re
gina con cui si domanda la lista ci
vile pel prìncipe Arturo divenuto mag-
gioreane. E probabile che la domanda 
sarà combattuta dì\\\ Camera dei Co< 
munì. 

L'imperatori e l'imperatrice del 
Brasile vìsitaronn ieri Mmchesler. 

PARIGI, 28. — Una pelizione degli 
abitanti di Saint Cloud constata che 
€00 cise sopra 023 furono bruciale 
dai Prussiani dopo Tarmistiaio. 

La Commissione delia riorgaoizz'i-
Klone militare approrò ieri, quasi ad 
naauimità le basi dalla nuova legge 
militire, Il servizio è dichiarate ob-
blÌ|alorio dai 20 ai iO anni. I mili
tari, sotto le bjudiere ôon putrann^ 
votare. I coosigli di guerra apriransi Im^J'elioaQ ed 
probabilmente giovedì. 

ELOGIO MERITATO 
I 

Nel fare una rapida corsa per le 
Cillà del Veneto eoa iscop:> industriale, 
ehbioicas onodi vedereanche laFdbbri-
cadiCarroziedelsig. Domenico Sandri 
di Vicenza e ne sono uscito soddìsfa-
lissimo, io modo che ogji mi sento 
qnasi un dovere di far cenno di qneslo 
opificio, che tanto onora il proprietario 
e la città dove è posto-

Difatù il fiig. Sandri, supsraido ogni 
diiri'̂ oltà ingrandì a lai segno qnesto 
stabilimento da renderlo dej^nodiuQa 
capitale, e m.ercè i modelli che gli 
piangono periodicameute dalle princi
pali citià d'Europa (i qaali vengano 
di lui b3ne spsaso rifurrnLUi a seconda 
del suo squisito bnongusio] egli ese-
guiscfl lavori, che nulla hanno da in
vidiare a quanto sorie di più eletto 
dille fabbriche di Londra, Parigi, Ber
lino e Mt'ano, e ne son prova non 
dubbia le medaglî j ottenute io varie 
Esposizioni, nonché dair Accademia 
Olimpica di Vicenza. 

Ber;cbè egli sia ciierato dì commis
sioni che gli giungono da molte partì 
d'liali3, ed ani:h>3 dati estero, pure 
sarebbe desiderabile che i facoltosi del 
VfcDeto, conoscendo i suoi menti, Io 
proteg t̂̂ s^ero miiĵ g.ormento, onde non 
avesse a venir meno uno Stabilimento 
che, olire di far onore a Vjî enza, le 
e di grande uliSilà pel nuoiero di op:3rai 
che VI Lvovauo tavî ro. 

Araanie e.'me soiio dolio industrie 
nazionali, mi gudd l'animo di aver solo 
breventeuio ai;j3bnnati.) all'Opiiioiu del 
î ig. S indir, cjjho quello che merita 

iaC'>raggiaaiCLilO, 
L. B. 

Scuola Tecnica Privata 
Vìa Ste2z(\GQna N. 1388 

Continueranno in questa Scuota, du
rante le ferie autunnali, le lezioni pre
paratorie per gli esami pubblici dcll'ol-
tobre p. V. 

Pensione anticipala Lire 10 il mese-
É attivai'* akn?3i. unosorso di legioni 
loorico-praticho (ordinate in program
ma) per avviaiiicnlo allo agenzie com
merciali ed agricole, 

Pensionai mensile anticipata dalle Lire 
l ì alle 20 secondo la Classe, 

B n d a v e aElle fulislOcAKloiai r o 
« u a s e * 

2) Ninna malattia roBista alla dolca 
l l c v a l c i i t a Ai.*itb1cM Du Barry di Lon,-
(Ira, la qnala gu^inaaa senza EnedidnOf 
nò purgha, nò speai lo dispepsia, ga 
striti , gastralgie» acidità, pituita, nauaoo 
vomiti, costipazioni diarree, toasd, asma, 
otiBia, tuUl 1 disordini d^l patto, dolla 
goia, del tìtìto, dollft voce, dai bronchi, 
mftto alla voscica, al fogato, allo rflnl. 
agli intentili', miiooia, corvaUo e del 
sangao, N. 72,000 onre, oomprasavi qnoUo 
di s. S. ti Papa, dol duca di Plusltow a 
di madamfi la marchaen di Brèhan, ecc, 
— In acatoltìt i[i di kU. 2 fr, 50 o, : 
ì]2 ki!. 4 fr. 50 o.j 1 kiL 8 fr.; 2 \\2 kiU 
17 fr-, 50 e ; 6 kil. 36 fr.; 12 kil, 03 fr; 
Barry Da Barry o C, 2 via Oporto oj 34 
via Provvi lenza, Torino, oil in provincia 
proieo i fi'maoisti o i droghieri. Rao-
cooianiiamo anohe la E i e v u l c u t a ^ t 
c lucc» ln l t e> ia polvere: scatole por 1^ 
Uzze 2 fr. 50 e ; por 2i tazze 4 fr. 50 o*; 
par 43 tft̂ ize 8 fr.; in tavolette: por 12 
tasza 2 fr. 50 e ; por 24taiZ6 4 fr. 50 e ; 
per 48 tazze 8 fr. 

DKPOiJJTl — Padova: Roberti, Z;tì:&4w 
Pianori o Uauro, CavaiKanJ farm, — Pe-
fltìuoua: RovigUo, ftirm, Varfìsuìiiiit *-
Portogrneir0 : A. Mfillpìori Tarna. -— lU^-
Ti^o: A. Diogo, G. CftfTagnoH — Trov?ss ̂  
Ellero già Kannini, Zanetti — To\m&z7ù 
Gina, Chiuiai farm» — Udina ; A- Fiiipnj^l, 
CoramoBaati — Vonozia: Ponei, StansM:^ 
ZaoiDiroai, Bellìnato, Àgonzla Coetffinlli&, 
— Verona: FrnHaesoo PnSoU, Adrifc^ 
Fr.nni, Coaare Boggiatto - - Yifìsnan 
Luigi Haiolo, Belliao Valori — VittoPif, 
oneda: h, Marchetti farna- — Basea^.^r,. 
Luii^i Pahris di Baldaasaro — BellauOr 
— Foroelhni — Foltrc: Nicolò DairAr*, 
C. Logaago .* Valeri — Mantova: P- Dal», 
C Era farm. r*alo — Oderzo: L.CiBtf'-', 
LRlBmnttL 

Specialità . 
CONTRO GLMNSETTl (130 anni .di follai 
prore) del celebro Botanico 

W, BYBH 
di Singapore (india inglesi) 

P o l v e r e I n s e t t i c i d a per Jlsffug-
garo lo f u l o l ; si devo ouspergorno lo 
loazuola, allorchò BÌ cori^ft, come pure 
la hiancUaria dal corpo, fra lo calze o lo 
mntanile o fra la aottaoo alla cintarafO ' 
ciò par aei giorni oonaooutìvi. Frazzo '. 
f)etiim s o . 

W C a m p o v t o contro gli t^caraffbggl 
e la IToFtHlche^ bisogna a pargorlo nei 
luoghi infdstiitl e pri nel pai monta Inrtgtt 
la Btracla cha eiBl percorrono e nel fori 
da ilovo escono, non che negli angoli ' 
uaiidl od oscuri. Ciroondarno il piodo 
dagli albori o dogli arbusti e apargorn» 
naila aiuola. Kelia oamira da bigatti, al 
piedi dai piantoni o luogo le pareti , oa-* 
servando bene U laogo da dove passano 
0 s'introducono. Prezzo C e n t . 8 0 . 

L ' V o s u v i i t o finodABTO por le CI* 
E n e l va adoperato in questo modo! 
provvedersi di una penna di pcilo, o 
quale oo^erta dail^ungueate da ambo 1 
lati nella quantità di ta pisello,;si In
troduce negli intarstizli o feasuro dal * 
etti, olastioi o mobili, fosaoro anche rU 
copertì di stoSa, 0 olò ppAticarai ogoL 
cinque glorot all'estate ed ogni maae 
nell'inverno, ia modo di avorio fatto p ^ 
netrare dovunque, e colla certezza dì un 
falioo risultato. Frazzo C e n t * 7 5 . 

La P o l v e r e t o p i c i d a , va impastati 
con pari quao Uà di formaggio, prafoft 
rendo 11 più puzzolente 0 guasto, 0 sa no 
formano dalle pallottole grosso comi 
Doociaolo oha ai depongono negli aogol^ 
dallo cambre 0 BoffiUo infestate da tat^ ' 
auLiaalif ohe appena se ne sono nutritai 
muoiono ìnf.Ulibilmentv dopo nn^insaa^ja^ 
bile s^te, divanaado gonfi. Prezzo (Dea 
t e s i m i 8 » . ' 

NU. Abbiasi riguardo adoperando 
due ultimcltnadi parohè noolvi aU'uopao 

Doposlto e veadita, con accurata iatrao 
ziono, presso la farmacia QALLEANIj. 
S4, Via Meravigli, Milano, — Contro va
glia postala ai apadisoono par tuctalta-^ 
lia e por l'estaro. 

Si ven ion ' i l i Padova dallo farmacia, 
Roberti Ferdinando, alla farmacia a&B 
rUnlvorsitO., Qaaparìni, Zannetti, od — 
magazzino di droghe Fiaaeri 0 Mauro— 
A Yicenxa, fanuacia Valeri e Grovatora 
Bassanoy Fabris e Baldasaare — ffio, 
Hoboptl Fordinando — Rovigo, Castagno, 
0 Diego — Legnago, Valori — TrevisX" 
ZanetU 0 Zaninì — Adria, alla fjirniacia 
e drofihtìrio di Domtaico Pi\nluool —• • 
Badia^ alla farmaoia BisiglU\ 0 nella 
priuoipali farmaoia dol Venato, 

i^tVxH 
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aiORKAl^Bl DI PADOVA 
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A V V I S O 
'Nella Civlaa Casa d'IndoBtria In vJa 

Si Maasimo si aoafìtUuo commissioni per 
la matura del ecffuentl generi, verro la 
ZQorcede a oiasouno contrappotta; 

UuQ di l.a qualità ci chìK it,L, 1.30 
> di 2.a » > > I.IO 

Canape di J.a qualità » > 0.75 
- » di 2.a » I» » 0 70 
Stoppa di Lino di 1 a qualità al obli. Om 

» . >^ di2.a > 
Stoppa di canape di l.a » 

» » di 2 a » 
Bavella di l.a qualità 

> di 2.&. )& 

0,^2 
0 42 
0.38 
3.40 

» < |8 50 

Il Tìaa preB. Int. della commisa. di ben. 

F, SALAMI 
1-383 

N,478l EDÌTTO 2'381-
La ragia Pretura di piove di Sacco 

botldoa airasaente e 9 ' ignota dimora 
Lni^ì MetEgardo d^tto Mcs a di Brucine 
ohe in di lui confrcoto veniva da Gìa-
«appe Rlzai detto Pllon di Brugine, ool-
l 'avv. Boscaro, preacniata una petizione 
in data 21 maggio p. p. sotto il n. 4236 
lu punto pagamtitUc di ìL lire 95 06, a 
aaldo fitti 0 ginstlfìcflzione di sequestro, 
e qaindl Ineroado all ' Istanza odierna 
par i numero gli veniva deputato in ou-
rtìtoro l 'avvocato di questo foro dottor 
Erailio Norsa. 

Lo si cita quindi a comrerlro a l l ' u 
dienza indotta pel giorno 18 agoaio p.v. 
ore 9 ant- ovanti questa Pretura, ovvero 
far conoscere prima di detto giorno al 
duo Oaratore i mezzi di difesa, quando 
non prescelga di farsi rappresentare da 
al tro procuratore munito di regolare 
manda to ; avverti to ebe in d i fe t to , noa 
potrà che addebitare a eè stesso lo con
seguenze della tiua inazione. 

Locchù si tìfl:i^ga alTnlbo di questa 
Pre tura , e nei eolitl luoghi, e sMnsorì-
8ca per t re volte continua nel Giornale 
di Padova. 

Dalla R. Pretura 
Piove di Ssceo, 5 giugno 1371. 

11 reffio pretore 
SAKTOHELLt 

Yocellio oanc. 
i «^ r -aT^v«t " > : : , V S I ' J ! = : : Ì ! Ì ^ ^ ^ ' ^ ! ; ^ ^ ^ X ' T : ; , ^ 3 - Pr^F 

£4. 3635 EDITTO 2-389 
Si renda noto che U RH T ibuuale pro-

Tlnoiale in Padova con doliberazTone 30 
prods, pass, maggio NuD]. G647 ha inter
det to pof mania vaga Marianna Mene-
ghett i fu Giacomo, vedova Migliorin di 
Santa Margherita, a cui da questa P r e 
tura fu E^ominato ?n curatore Antcnio 
MGJieghottì di detto Uie^o, 

Dalla Regia P.'etura 
Moatagnana li 30 giugno lf,7K 

li regio paetore 
SPAKIO. 

K1IL1_ 4 U # 1 ^ Il • 4^i«Hi F^h-flrqykrv-:VHi-^ •A-r.i-ri^T im^^m Jf^AiWfcJI ^f^ 

ASTA VOLONTARIA 
di villeggiatura su campi 3 in Paviola 
Distrotto di Cittadella ohe si t e r rà in 
Padova it 5 ^fgosio prcssimo allo ore 9 
allo studio i l i notaio R si, sul dato di 
ì tal . L. 8000, ed alle coadizioni espresse 
nell 'avviso d'asta. 

n B . 1 dociumeotl da ispazioDare sono 
presso lo siessr, doti, RiaL 2-353 

V .-..- t " "^ 

vendibili in Padova presso la proprie
taria Santini (ìiovanna. Abita in JBÌ-
viera S. Michele^casa Rochetli^ IV. 22tì8. 

8—370 ^ 

Vendibile alla 
Libreria e Tip, edit. F, Sacchetta 

IN PADOVA 

L'uomo BIANCO 
* E L' UOMO DI COLORE 

LETTURE 

s» L'fiit iGiss ì lì umn DEiu um mm 
DEL 

Prof. C e s u r e K.OB»ÌDI'OHO 
con incisioni 

PREZZO — ITALIANE LIRE 3 , 

SUL 

M A G N E T I S M O 
LEZIONI DI FISICA 

DI 

• ^ 

r AGOSTO 1871 
FBEIO FRIKCirALe L. 6 0 0 , 0 0 0 E ORO 

ED INOLTRE 
Uno di L. 60,O0O - Due di L. 190,000 - Sei di L. 6 0 0 0 

Dodici di L. SOOO - Yentotto di L. 1 0 0 0 ia oro. 
Paii\ÌO VERSAMENTO L. 

I programmi sì dìslribuiscono gratis presso il sig. GAETAN'O GÌANDQMUNICI 
in l'adOTa, via della Galla N. 1)72. 

Contro vaglia postale di L. 15,50 si spedisce in Provìncia. ^-'^"19 

33-154 It^tadure M11« fBlnlIlKHxlitnl velenose 

NON PIÙ' M-EDIGINE 
L i DELIZIOSA FÀRIT4A [QKIflOA 

REVALENTA ARABICA 
DU BARRY DI LONDRA 

GaarlfM ndtctlmente U eaUìve dìgftiiioni {diepcpiìft), giAtrlU, a tmd | Ì f l , i t i t ichnia tbìtrra^, 
tfTnorr«:ilÌT gltndols, v«ntoilU, pslplt^^iaTiiiT diinÉiif gonGem, capogiro, nfoiuaetito d^orcedki, 
ftciditb pBtuitft» «EKiferMtiì», Dauflffl « Torniti dope pA t̂o od hi Uoip» drErandKnitj dolori, crudciz*, 
innoUi, apaitimi ed iofiacimuioD* di atomaco a d«gtl kltrl Tiacari; ogni dìiordiiM dol TcfiLU), nerfi^ 
^OQibniu mucoM e bile, ìoionma, tou«, oppresBìonc, asma, MtvTO, braochlto, tÌN (coniuniio»»), 
pa#uragni3r anuloai, malljiGomft, doperinifluto, diabete, remnatiimo, gotU, f«bbr«, lBl«rii, TÙÌD « 
poTprU del Bangio, idr&t»i»lB, lUrìnUt, (IUMO bfaaca, i pallidi colon, raaacuiia di tretchnittt'ùi 
^QTgku £«aa à pura il oomiboTaDtc pei ftiitdulli daboli • pttr b p«no&« d^ogoi olà, fo rmac i 
bvQiii muscoli « aodnira di CIPDÌ ai più itromati di forae< 

SafKxom^aa GO nciia U SMO pressa èi aStri ritntdi * «wWfU nw^Cto a/k h ocnuj faoTisb dunqìa 

Cura, n, flMB^- PrunMtA (circondario di HoadoTÌ), SU ettobre IS&fL 
, , , . La po»fi0 atticartir* cbe d& duo anni uBsndo qaorti moravlgliou E!lGva3t;iad&.. 

pJK\ taiU ]tìh aleno ÌQcoraodo dnllA r«ccltìaia, n i 11 poto dei mivi %i aunL 
X*« mie gambo diroQUroao forti, la mia vbta non cbiede pia occhiali, il mio stamaco i robmtt 

doiuo a $Q Atmi. ÌQ mi aemo mumnui nitj^jsvanito, o predico, conroaio, TÌilto aum&lnti, b&;Ì£^ 
vir^gi a ^ioiU ad tìsclui kLEigU, « ttuloiai cbja.-fi h mcnlfi a ft^tca b maoioria. 

D< Pa rao Cimi.Li 
BaeoitnurMX» in Uotoyia té artiprglM ài A-un^Jf*, 

Cm-a n, 71^400. Trapani (Sicilia), 18 aprile iUH. 
I>H vant'onni mta mo/^itt à olnti assalila da un fortiaaknio attacco R^TOBO O biliojio; da otu 

uiixl poi da 00 forte palpito nt cuora, e da Alraurdinaria goìiflom, Uoto cbo non potata faro uta 
paiM uh a&Mtb un aalo gradina; piti, er^ t^rmoiLtata da diuturne JDionnìt « da contmmti n u » 
eaiiia di Mspìro, tba U randovonfc incspuca al più leggio?© iBToro donnesco; Tarte modica non ha 
ouii potiitA ^oTaret e n (accodo a<o ddla loilra U ^ e v a l e n i t n A r A l i l « f t in ietto giorni ipiriî  
b j:ua ^nàtt^ij dornM lutto k notti intiere, fa le BUO IIWAI^ paueggiate^ e posso aiùvururvi ebf 
ta CEt fllo^l «bn fa OM dsUi voatra daiikioda iAxiaa t r o v w perfettamente «iLfU-itn. 

ÀTiwiiw LA BjtiHai 
BlEmtfttìa, Istria 

1 rì^t^ oit«ia'<i!i M-^cu^ doIi£ n%iQ9(%l«E33a Da Darry sona lorprtudtWL 
FAKD. &i.àD»iutaaa«, medico d^l dJ»^cno. 

€i»fa a, n\,a% Berlino, G ottobre JdbC. 
EKgaoTo: Ho aYute da VOÌÌ^ tcra^ro ^c^iionor di osccrv&re fol rnnUU la inilaenia ulutare àcìh 

SHoTaldfltiftdt I>ii Berr?, ca L ri,£i;ltEit] curatiTÌ o riptiratorì invariabilmcEtìa oltonulii bonoo gio-
EtiScaU la mift bu&n!i& o^ijiom d^ilk fua fifficiieiai • QDD esiterò a coafejniknrU b ogni occasì&ui 
riw d pi'OBfloWri. Dottore D \̂iTaEi.»TBLii 

(Vembn del CooaJglio sanitario flat>\G) 
^ l* otctoÌH M [A»o ̂  I l i di cbib^ranjiina tr. IGO; t i^ cbiL fr. i-DO; 1 chiL &. 8; 3 «b<l 
* 1 ^ fr, n . t O ; S cbil. fr. 5fli 12 cbiJ. Év. tìtf. 

LA BE s 4L CIOCCOLàTTE 
fBrwsit&ta da .Sua .^o^ifà la Reffina d'Inghilterra) 

l'appotitis lii ^^oitiouo con buoa «cmiOv for«a del n e m , dei polmoEii, del sistema mtncoloo^, 
ftl^EQ^ETLo i^i^UU^t i3;klritivo l^ volte più cbn U CAroR, fortiQca la stomaco, il potto, i nerfl e la cni-^ 

Poggio (Umbris), 39 mii^gio lRt}9. 
D ^ fio «mjff di otiìnalo sufoÌDi:ìtmlo ài fn-etKhhj e ài cronico reifmatumo di farmi stare ir 

hftte tutto l ' ia remo. ilnnhiioiite mi libcmi da qnùalì m«rtorÌ, merci della vostra meraviglio» 
I^OTI%JlQ?ai££& ^ 1 €}^G^<s&lcittiB4 Data a ({ìisiAn mia g^uarigioae quella publicttà the vi piaen. 
ttn^t rendere aolfi La oiia ^at i tudicf , tanto a voi ette iil vostro deliaioio CAoC4?ola t tC« dotVc 
Ai VÌAÙ voFfimcD:* sublimi par riatabilirf U siJuta, Coa tutta stima mi scgag il vostro dcv'DtisEÌi:ue 
' Faificejco BP^OOFI, dndouo. 

In polvero; ficalolo p ^ IS t̂ EiEo >V. ^.DO; id. p«r S j ^mie fr, 4.G0; id. per 43 tacie fr. fif 
r«r l aO UxEti. fr. fl7.^. ID TatoleUtr per i i t Us:^9 &, £.?tO; p e r i i t u i e £r. 4»ti0i p e r ^ S l a u c &. & 

DBP031T] — jpo^QVti: Koì^arti, i n e t t i , ?i)tn«ri Q BJafiro, Cavo=flttrù fanu. — Pordmorux Rb-
?ig!io, farm. Ttratehioi — Porlogruaroi k. ISilipieri rsiria, — ilw^joi A, Piego, G* CaffAgnoli — 
TtivUù'. Ellero dh ?Um&inl, Zanetti — Talvujsat Qttu. Chiuui farai. ^ Udine: A, Filipu»!, 
CoQuiìflsiuti — VoTMtìa: Poocl, SEar.cdri, l^mpin^nL BoìUiulto, AgdQzlii'Contamini — f^rrt*ni 
ì'roDceBCA Faieli, Adriano Friaui, Coscu-a B C ^ ^ H I « — riUBiuni Luigi CikjoTo, bellino VAÌCFI — 1 ^ 
ta^-io-Ctnadai L. ftl^rcbcUl farm, — BaisiKitfi L ^ ^ f a b t ^ ìL Balduàére — Bctltmo: fi. ForooUinl — 
la t in i : Ificoli Dall'Ansi ^ Xtr^na^o^ Valuri -^ l^aitlswii ÌF. DsJk Cbltia t a iu . feala — <XSsivâ  
U ffiaot^ L, EHnmiiS^. 

SPECIALITÀ' 
MEDICINALI 
Sff'eiti garantiti 

NON PID TOSSE (^^ "̂"̂  ^^ «̂̂ cmo/; S90-8 

?^.w*r>'^:!s^^c^irKw*^^i^'--»H:^fi»''•*-^ ,. ̂ _^ ̂  

^ ^ 

SCIROPPO SEOaTi«0 ' 
Di SGOn^B D̂ ARAKCIO AMARE 

a] Bromuro dì Potassio 
m a.-p. LAnoXF., VARUAOESTA A piaiai 
Tutti i medici sono d̂ ocLcordo \'\V:\ rlconosc^rs 

Ili UiDmiirM Put:L53Ìo, cbimicauicnlo puro, uii'a-
f̂ ìone aedìiUvu e culm:iittti au lutto il «islcmn 
ntpvoso. [Riunito ;;3!o SuiioiJpo baraie di suoriP 
tlVunî io atimre Mei qii:ili!, l'niiotip rc .̂'i'nvi-
izaiUo sulle fuiiilftul defilo filomaco « tIegU in-
tOBlUù () iippiGiiato univùnoliî ciup), si ainoii-
nistruspntu paninolo d'ncoiJiruie ijHiilsifis} nê 'lj 
adulti. ]ipr ptmriru te n/'/tìnoni îe/ cuore, liciifl 

c Je mniuf̂ ÌG ticroô e dehn f̂ rnvù̂ iin̂ â  enei 
fanJ-lujtL, per oiiltiiure ì'aqiioiiQhtj i'intùnfdfx e 
ia tviis di df\jitìzinr^^. Flacone, U. !•. 

FabricB» tìpadliinnl \ Ditta i.-MABOZElt:» 
£, lue (les l.ioiLB<SDÌiU-l'aul, Paris. 
|)iii>fìsha in i'aLfnva .- uuviiutto e 

l e f a m o s e ims t t j ^ l f o p c t S o ^ n i a EloTl*f:pcniUft d i 8p(i|£;nii, inventate 
0 preparata dftl prof. D E - B E R N A R U J N Ì , SODO prodigioBe por la proota guarif^ioDe 
della tosae, angina, grippo, tisi di primo grado, raucedme e voce velata o debi
l i ta ta {del cantanti ed oratori spacJalmentej. — It. L. S:50 la scatola oon Ifltru-
iììone firmata dall 'antore per agire, o.me pep legge, in caso di falsificaziGoe, 

C ì i i a r%ls» i i c p r o i U a o ^ a d l c A l e d e g l i «»eoll. 
INJEZIONE BALSAMICO PltOFILATlCA, rioonoaciuta superiore dallo diverse Ac-

oadomia, guarìaes radicalmente in pochi giorni le goaoreo recenti od inveterate , 
goccieto e flocl bianchi, asEza mercurio, o al tr i stringenti nocivi. Preserva da^H 
eSdttt dal contagio, — U. L, 6 l'astuccio con siringa, e Et. L. 5 senza, con istruzioni, 

^ U E I ^ O ^ I T O per la vendita alL'ingroBSo presso l 'autore De-Bornardini, a Ge-
WiBova; od al dettaglio in P u d o v a nella farmacìa al POZZO D'ORO, S, Cl':>mento. 

40-813 
DELLA ItmOfdATA 

Antica Fonte di Pej o 
Eccomlaro T A t e t l c » F o u t e i l i l *o jo è iniitU©, tu t t i ne conoscono, ref-^ 

flcaoia 0 le gaarigioni per le sue Acque ottenuto, —Oramai esse sorolabibi ta 
favorita giornaliera nello Famiglie, negli Stabilimenti, negli Ospitali eoo. — 
Da tutt i sono prefarite tì.\\Q aUro acqua ferruginose ÌH CGceoaro^ I t ^ b b l , 
j^nvata Clat te i -Bua, eoo. d'egual na tura . Sono lo ualoUp par la cura fijrru-' 
giaosa a domìciliQ. 

AVVERTENZA 
Alcuni farma^Teti par guadagnare maf^giormento B1 permettono di (lare 

pop A n t l o n V u u t e a l t ra aoqua aeaondjtrin fornita dal loro collega ANTO
NIO GIRARDI di Braacla. Il pubblico ò avvertito^ ondo non eadanell ' ingannn. 
Ogni bottiglia deve avere la oapaula con impresso: AnfAca F o n t e Pcjc» 
— ]Bo«-ghct t l* La Diroaìon.! ti. HORGHi^TTl 

DEL 

Chimico Farmacista dott. GALLEANl 
d i 3VEllja.M.o Via Meravigli, 24 

eoBt ^taSiiMiueuio Chl iu loo , l^la OrNoB4:% [Sii, n 
Conoaciule por l'Italia, Eurnpa, America pur li incontrastabili effetti 

La Farmacia GAllEAS! spodisce dietro vag-Iia postale le dette 
^ Specialità al domicilio per tutta l'Italia e all'Estero. 

l. PILLOLE VEGETALI DI SALSAPARIGtlA DEPURATIVE DEL SANGUE E pnn 
0ATIVH, adottate dal Modici e Professori delld ClSnich*? principali d'Italia- hanno 
la proprietà del Biroppo e vengono preaoolto coma più comode a prenderai mM 
lime viaggiando, più non avendo riDoonvonlonto di reoaro dolori KI voutro' coma 
0 a l t r e pìllole purgat ive . — Alla acatolii di Q. 13, oant. 80, alla aoatola di' n. M 
Uro l.so. 

S' PILLOLE ANTIGONORROICHH del prof. PnuTi, nsftto nolia Cllniche di Berlino 
Speeiflco por la oosi dotta Gooaatta o srtringimbuti aret ra l i . ì no*tri Sanitarli a«-
ilanrano con t r e flcatela la ffuarlgloae. — Ogni acatola L . a . 

3. PILLOLE ANTIMORROIDALI, par guarirò la Emorroidi ed 1 dolori renmatlfl! 
anche di feccbia data. — Ogni scatola L' S. 

4. POMATA ANTIMORROIDALE, por onrare o prevoniro queste informità, guarlaoo 
f a r o u f i o l l ^ Itil&c^rzoU^ priafl-fl^flue* I n d t i ^ l e n e n t i ^ i a n d u l i a p B o l e ^ o -
r o ì e , ridona e oeneorva la b l n n e l i e a » » della polle. — Vaso L, S. 

5. VERA ed UNICA TELA ALL'ARNICA, Rimedio infailìbil ricouoaoiuto in RaUa 
Europa, o nello Amerìclia ove meglio che in Italia V hanno approaaato, par di
struggere i c a l l i v«^««Bll fliKduartnieKitl^ l u f l a m n i u E l o n e dei piedi canaate 
dalla traspirazione, o«cfal d i p ^ r r n l c e ^ *fcftiiirexas« d e l l i ^ c n t o i utilisalmo 
por la m e d l e t a i K l o n e delle f c v i t e * en>hVa»t»nl* a r o t t a t w c , i trrcxlonl 
v c u B u o t l e i i e u v U o a e , p l a g h e ^ ei-|)etfl o « a l s o a g i e l o n l voUl* —̂  Costa 
L, 1 scheda doppia, L. 20 franco poi Regno- > 

6. PILLOLE BRONCHIALI SEDATIVE del profoBSoro PiaNÀflOA di Pavift le quali 
oltre la virtù di oalmaro e guarire le tossi, sono leggormenta deprimenti, pro
muovono e facilitano l 'espettorazione, liberando IL PETTO SENZA V Uyo DEI 
SALASSI, da quegli inoomodl che con peranco toccarono lo stadio inSammatorio, 

Di minor aziono e pereiù uUli^Bltni nelle pertossi e i Infreddatura, coma para 
nelle leggiere irritazioni dalla GOLA e dei BRONCHI Jiono 1 Kaivchevlai t per !a 
tosse del professore Pignaooa oh© di fucile digestione tì di PRONTO EFFilTTO rie-
Bcono piacevoli al palato. — Sì, la Pillole che i Zucchorini sotìo naitaiigsìmi dai 
CANTANTI e PREDICATORI por ritìhiamara la 70co e togliore la raucedine. — Prezzo 
alla catola oon istrusiono si i Zacchorlni che le Pilolo L. 1<R0. 

7. INPALLIBILE RITROVATO dol profcsaoro K SEWARD, Nuova York 17 ottobre 
1830, cioè pomata miss Washington rig'^aerJitrico dei CAPELLI, dellft BARBA e 
30PRAC1GL1A; né mpoJisce ia CADUl A, fortiJloa il BULBO ed è a detta doinnetrl 
medici la medicina più sicura por l'oriJOte saUosA del capo L, 4. 

8. SACCAHOLEO EMATOSTATtCO dol profossoro CAMPALA; 51 anni di esporieuza 
Adotto nelle Cliniche di Pavia e j ì GonovK, e dai Sanitari deHa noBtra città, vanne 
constatata la ma benofioa aziono noli» sofluonti r t a la t t i e : SIFILIDE nol2. 03.STA-
DIO, SCROFOLE, ERPETI, 3C0H BiAKCIii, DIFFICOLTÀ di MESfRUAZlOHE, APO-
STEMEj FUftONCOLI, CANCRI od altro diwcraiiie dei «angue. — t'rezzo L. 0 botti
glia grande, L. 3 bottiglia piccola. 

g. POLVERE Di FIORE DI HlSO usat?* dal pr imari Ostetrici e dalle primario 
Levatrici dMtalia. SI racoomand^ per la miglioro o più eoouomìca nella fasoiatari ' 
pei bambini. Essa ĵoi ha la proprietà di rendere alla pollo la morbldezsa, fanpi-
fire i bitorzoli e le macchie 'ìoi vainolo. — La scatola L, 1. 

10 NUOVI PARACALLI o CUSCINETTI VERI ALL^ARNICA, Sistema «a l l«f ln i 
preparat i éon lana e non cotono i^laoomo i provenienti da l l ' es te ro . — Pr^uo in 
Milano Cou- 80 per ogni scatola, por fuori fianco in tu t to 11 Regno Contea. 90 
una sola scatola, Cent- 75 per piti scatole. L. 2.50 alla scatola Paracalli ottango
lari L. 2,50 gii ovali. Farmeeisa <fìalJ!«a»l Via Meravigli, 24. 

fljSK. Ad ogni spoolalità r igcrela fl^Aciai^i a I M R U O dei G a l l e a n l tanto sulla 
trazione unita elio su i r involto d'ogni spaoìalità, 

tói voudono in PadoT» de.llo fm^maoia ROBEFtTl PSRDmAlHDO, alU Parmfttin 
•lell'Univoraità, GASP^RISLZANETTUnel Magaaaip.o di droghe PIAMERleMAtTO,-
— A Vicenza, J'armacìa Valori o Crovato — -Sojjaw^, ^" '̂abris « Baldaìiaaro — Mira 
Roberti Ferdinando — Roviffo, Catìtag^oil o Diego — Lcif^ago, valori; — Trsvùo, 
ZRESttl o Znnìnl — Adria, aUa farKSAdH.o droirtioria di Do^roolAo Panlnooi — BadiCt 
^\\A farmnnla Hiflajrlin 3 tìflUe prj^rtjslpali ffirm^^i^le la i Vein^ifo- 37—203 

e di Padova 
Successori a STEFANO DEBRAY 

S. Matteo N. 1I7G. 

Anparecchiatofi approvali della Società-dei Gas; fabbricatori di ap-
p.irecchi |)er illuminazione e riacaldameoto, poaipe, macchine idraulielio, 
\Valer;;loset, campanello elettriche, tabi di piombo, di oitone, di ferro 
e di gh sa. 1-388 

BOLLETTINO dei prezzi medii degli infrascritti ge
neri venduti nei mercati dei Comuni clie appresso. 

, (dal n al muglio X^nX). 
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Cam-
po-
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Mtta-
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L . | 0 , L. \C. 

Pa
dova piove 

L. ICJ. 
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Grano turco 
iegcile 
i vena 
Orzo. 

^^^° \ bertone . •. 
S'aro 
Caci • - • t . • . 
Piceni 
Lentìcchie. • . » . < 
Pagicoli . . J . . . 
Uastagne 
Vino 
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Legname Gombust. if^^.^e 

Piono . 1 
4 

o 

l'ane 
\ P q u a l i ' à . 
j i r qua l i t à . 

Carne di bue d\ macello 
id. di vitello Id. 
id. dì suini id. 
id. di pecorini id. 

Padom, Dalla IL Prefettura li 20 luglio 1871 Il profelto 
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